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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 17

NCTN - Numero catalogo 
generale

00123829

ESC - Ente schedatore S24

ECP - Ente competente S24

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione croce processionale

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Basilicata

PVCP - Provincia MT

PVCC - Comune Tricarico
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LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1665

DTSF - A 1665

DTM - Motivazione cronologia data

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura napoletana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

CMM - COMMITTENZA

CMMN - Nome Carafa Pietro Luigi senior

CMMD - Data 1665

CMMF - Fonte iscrizione

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ fusione/ laminazione/ stampaggio/ sbalzo

MIS - MISURE

MISA - Altezza 102

MISL - Larghezza 47

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La macolla reca sbalzate foglie e volute che incorniciano due targhe in 
cui sono incisi stemmi ormai illeggibili. Ai lati due teste di cherubino 
a fusione. I fondi della croce sono rivestiti da volute e foglie incise; 
alle estremità dei bracci, i terminali, a fusione, mostrano teste di 
cherubini fra volute seguite sul dorso da perlinatura. I tre superiori 
hanno anche tre motivi a giglio ciascuno. Il Cristo è raffigurato già 
morto, è realizzato a fusione così come pure il teschio, ai suoi piedi, ed 
il cartiglio.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRL - Lingua latino
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ISRS - Tecnica di scrittura a incisione

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione sotto al bordo della macolla

ISRI - Trascrizione
DON. PETRUS ALOYSIUS CARAFA EPISCOPUS 
TRICARICENSIS DIE MENSIS OTT. 6 1665

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

stemma

STMQ - Qualificazione vescovile

STMI - Identificazione Carafa Pietro Luigi junior

STMU - Quantità 2

STMP - Posizione nella macolla in due targhe

STMD - Descrizione nel campo tre bande orizzontali

NSC - Notizie storico-critiche

La scritta ci permette di riferire l'opera alla committenza di Pietro 
Luigi Carafa junior, vescovo di Tricarico dal 1646 al 1672, del quale si 
conservano in Cattedrale altri arredi sacri ed opere d'arte da lui offerti. 
In mancanza di punzoni, la data del 1665, riferibile alla donazione, ci 
consente di datare la croce che, per i suoi caratteri stilistici, si colloca 
agevolmente in ambito napoletano.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SPSAE MT E5197

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1974

CMPN - Nome Miceli D.

FUR - Funzionario 
responsabile

Regina V. M.

FUR - Funzionario 
responsabile

De Leo M. G.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome Ruotolo R.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005
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AGGN - Nome Ruotolo R.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ De Stefano V.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


